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— PERUGIA —

ATRE PARTITE dalla fine
del campionato la RPAlui-
gibacchi.it ancora deve as-

sicurarsi il tanto agognato posto
nei dei play-off. La partita casalin-
ga disputata contro Macerata ha
lasciato l’amaro in bocca, perdere
al tie-break contro una vicina di
casa infarcita di ex non ha fatto
piacere a tutta la società. Ad ana-
lizzare il momento difficile della
squadra perugina è proprio il tec-
nico Emanuele Zanini al primo
anno sulla panchina biancorossa
ma con una opzione per il secon-
do da concordare con la società.

Per tutto il campionato la
RPAluigibacchi.it ha giocato
a corrente alterna…

«È vero questa squadra ha giocato
in alcuni set e partite ad altissimo
livelli, in altre si è visto il contra-
rio netto, ovvero fatica a fare i
punti e concentrazione bassa.
Spesso abbiamo pagato errori fat-

ti nei momenti decisivi di set, in
un campionato così equilibrato
sono cose che si pagano».

Quali sono le condizioni di
Martin Lebl?

«Ho parlato con lo
staff medico e non
sono ottimista sulla
sua presenza in
campo contro Ro-
ma. Ha un risenti-
mento muscolare
che si trascina da
qualche settimana,
anche se non risulta niente di cli-
nicamente rilevabile».

Il presidente Sciurpa ha detto
che la sua panchina non è
mai stata in discussione e che
c’è una opzione per il rinno-
vo. Resterà a Perugia?

«Qui mi trovo bene e con la socie-
tà ho un ottimo rapporto di stima
e fiducia. Per me questi sono buo-
ni presupposti per continuare,
ma questo lo vedremo a fine cam-

pionato. Ora pensiamo a raggiun-
gere l’obiettivo Play off».

Leivieneconsideratoun tecni-
co che lavora molto. Come si
può riuscire a modificare la

tecnica di un
campione già
formato?

«Un atleta si consi-
dera maturo fisica-
mente quando ha
raggiunto i 25/27
anni d’età. Dopo
questo livello è dif-

ficile modificare la tecnica. In
questi casi si può lavorare sul lato
motivazionale e del gruppo. Per-
sonalmente penso che molti atleti
si fossilizzino un po’ su quello
che sanno fare e non sono disponi-
bili ad imparare cose nuove o mi-
gliorare. Credo che giocatori che
fanno di questo sport una profes-
sione dovrebbero avere una mag-
giore disponibilità a migliorare i
propri punti deboli per comple-
tarsi e fare passi in avanti».

di ALBERTO AGLIETTI
— PERUGIA —

ANCORA 24 ORE e sarà di nuovo semifinale per la
Colussi Perugia che a Prato tenta l’assalto alla sua quinta
Coppa Italia. Ne ha vinte già quattro il club biancorosso
(1992, 1999, 2003, 2005) che in questo torneo è il più
titolato. Sono già due le final-four affrontate dalle umbre
nelle competizioni di questa stagione. Entrambe hanno
avuto Novara come avversaria. A dicembre in
Supercoppa, a marzo in Coppa Cev. La sfida tra umbre e
piemontesi si rinnova dunque domani pomeriggio in
terra toscana. Il terzo confronto, quarto se ci mettiamo
anche il campionato, appare incerto e difficile da
pronosticare. Novara è leader della serie A1 ma proviene
da una battuta d’arresto sul campo del Pesaro, complice
l’assenza per infortunio di Tai Aguero la cui presenza in
campo è ancora in dubbio. Perugia dal canto suo è stata
fermata a Jesi, ma è ben decisa a dimostrare che si è
trattato solo di uno scivolone con Simona Gioli in grande
forma. La spedizione capitanata dal vicepresidente
Alfonso Orabona è partita stamani dovendo ambientarsi
ad un impianto di gioco sconosciuto. Fiducia e
tranquillità sono le parole all’ordine del giorno per la
squadra di coach Massimo Barbolini .

— PERUGIA —

SCONFITTA casalinga, inaspettata,
che lascia l’amara in bocca per i Ragazzi
della Griphus battuti dal Pesaro per 12
a 9 al termine di una gara bella solo a
metà, almeno per la formazione umbra
colpevole di qualche errore tattico di
troppo. Un incontro dai due volti, che

ha visto il settebello perugino dominare
i primi due tempi giocando una buona
pallanuoto che ha permesso alle
calottine di casa di arrivare a metà
partita in vantaggio di tre reti (6 a 3).
La seconda parte dell’incontro, invece,
ha visto la Gryphus sbagliare anche le
più facili delle occasioni, senza riuscire a
realizzare nessuna superiorità

numerica ed a subire inoltre un po’
troppo la superiore fisicità degli
avversari.

GRIPHUS: Bocci M., Quaglia, Martino,
Fagugli 1, Ricci, Madia, Bocci G. 1, Di
Mario T. 1, Minestrini, De Guzaman,
Montenovo, Tanzi 3, Mari, Cesarini 3,
Tordelli, Raschi.

V O L L E Y SERIE A1 MASCHILE

Emanuele Zanini
«I giochi sono aperti»

La Rpa alla ricerca dei play-off

PALLANUOTO

SIMONA GIOLI
Asso della Colussi Perugia che insegue la Coppa Italia

IL FUTURO
«Qui sto bene
Ho la fiducia
della società
Vedremo...»

ATLETICA LEGGERA L’Asalb festeggia la nuova pista di Bastia

Passo falso dei ragazzi della Griphus contro il Pesaro: una sconfitta che brucia

— BASTIA —

SARÀ UNA VERA FESTA domani allo
stadio Comunale, dove prenderà il via la
stagione agonistica di atletica leggera su
pista. Lo annuncia il Direttore Tecnico della
«Asd Asalb» Giovanni Bratti, che è stato
fondatore di questa associazione sportiva
giovanile nel 1969. Due i motivi per un
appuntamento, che assume caratteristiche ed

interesse eccezionali: il fatto che l’Asalb
compie 39 anni, attraverso i quali sono
passate almeno quattro generazioni di atleti e
la piacevole constatazione che quest’anno
l’attività agonistica può svolgersi per la prima
volta nella pista ristrutturata e realizzata a
regola d’arte, secondo le norme della
federazione, ed inaugurata nei mesi scorsi. Al
Comunale ci saranno gli Esordienti (cat. A,
B, C), ragazzi cadetti, allievi, junior,

promesse e senior (maschili e femminili).
L’evento sportivo coinvolgerà gli atleti, ma
anche soci, dirigenti ed amici dell’Asalb,
oltre agli ex atleti, che alle 16 di sabato,
durante una pausa delle gare, festeggeranno
con una cerimonia le 39 candeline e la nuova
struttura. Al termine a tutti i partecipanti
verrà consegnata una t-shirt, in ricordo
dell’indimenticabile giornata.

m.s.

IL COACH
Emanuele

Zanini
allenatore
della Rpa

Perugia
che cerca
un posto

nei play-off

VOLLEY SERIE A1 FEMMINILE

La Colussi insegue
la quinta coppa


